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Silva Collecchia / LA SPEZIA

Ad Asl5 costa 5,6 milioni di 
euro  la  prosecuzione  dei  
contratti  con  i  gestori  di  
strutture accreditate per Di-
sabili, Salute mentale, Sert, 
Anziani e Neuropsichiatria 
infantile per la cura delle 
persone in difficolt‡. 

Si tratta del periodo com-
preso tra ottobre e dicem-
bre 2023. Nello specifico al-
le strutture residenziali e se-
miresidenziali per pazienti 
disabili sono destinati oltre 
1,2 milioni di euro. Stessa 
cifra Ë destinata ai Centri di 
Salute mentale. 

L�importo pi˘ elevato ri-
guarda le strutture destina-
te agli anziani che in questo 
periodo costano poco me-
no di 2 milioni di euro, men-
tre 1 milione di euro Ë desti-
nato al Sert e 186 mila euro 
ai centri della Neuropsichia-
tria infantile. 

Nel  settembre  scorso  la  
Regione  Liguria  ha  dato  
mandato ad Alisa di proro-

gare dal 1∞ ottobre 2023 al 
31 marzo 2024  l�efficacia  
dei contratti in corso con i 
gestori  privati  accreditati  
con il Servizio sanitario re-
gionale stabilendo che, nel 
periodo tra il primo ottobre 
2023 e il 31 dicembre 2024, 
il  tetto  di  spesa Ë  pari  al  
25% del budget del 2021, 
oltre agli extra budget che 
vengono eventualmente au-
torizzati. 

Non solo: ´Per il settore 
Anziani, per attribuire ai ge-
stori un budget il pi˘ possi-
bile in linea con la produzio-
ne effettiva, la quota da rico-
noscere  nell�ultimo trime-
stre 2023 Ë stata calcolata 
prendendo a riferimento la 
produzione effettiva al 31 
agosto scorso, ultimo dato 
consolidato, mediata con il 
budget nominale dell�ulti-
mo quadrimestre dell�anno 

in corsoª spiegano gli addet-
ti. In provincia della Spezia 
da anni il numero di anzia-
ni  residenti  sta  crescendo 
costantemente. 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della po-
polazione di Asl 5 Ë rappre-
sentato dalla cospicua pre-
senza di anziani: al 1∞ gen-
naio 2022 risultavano resi-
denti  58.377 persone con 
65 anni e pi˘, pari al 27,5% 
della popolazione, mentre 
l�indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l�ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni era pari a cir-
ca  248;  ciÚ  significa  che  
ogni 100 giovani fino a 14 
anni vi erano ben 248 anzia-
ni. 

Circa 4 anziani su 5, pari 
a oltre 46.666 persone, so-
no in buona salute o a basso 
rischio di fragilit‡ e disabili-
t‡. Poco pi  ̆di 6 mila perso-
ne presentano invece segni 
di fragilit‡ e sono a rischio 
di scivolare nella disabilit‡. 
Inoltre sono poco meno di 6 
mila le persone non autosuf-
ficienti e con varie tipologie 
di disabilit‡.

In questa situazione i co-
sti per la gestione degli an-
ziani spezzini quando non 
ce la fanno pi˘ a vivere nel-
le proprie case sono destina-
ti ad aumentare. 

Da qui  l'importanza dei  
nuovi modelli del sistema 
pubblico sanitario che do-
vrebbero promuovere for-
me assistenziali efficaci e si-
cure anche al domicilio del 
paziente anziano. �
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il report

Disabili, Sert e anziani
Asl 5 spende 5,6 milioni
Lȅimporto pi˘ elevato Ë destinato alle strutture private
Pi˘ di 6 mila persone presentano segni evidenti di fragilit‡

LA SPEZIA

L�istituto Comprensivo iDon 
Milaniw della Spezia ha orga-
nizzato  il  progetto  iPrimo  
soccorsow  con  il  coordina-
mento  della  Professoressa  
Roberta Castelli;i  militi  vo-
lontari  della  Pubblica  assi-
stenza della Spezia hanno vi-
sitato le classi seconda e ter-
za della Scuola Media iJean 
Piagetw della Chiappa e della 
scuola  iVittorio  Alfieriw  di  
Via Napoli. L�animatore del 

corso, Antonio Saccomanno, 
si Ë rivolto ai ragazzi usando 
un linguaggio comprensibile 
pur con qualche termine tec-
nico  ampiamente  spiegato.  
Prima di iniziare la lezione ai 
ragazzi Ë stata brevemente il-
lustrata l�attivit‡ che Pubbli-
ca assistenza svolge per i ser-
vizi alla persona, coordinati 
dal  milite  volontario  Inaco  
Bianchi e inerenti l�assisten-
za alle persone in disagio eco-
nomico e morale. �

S. COLL.

Lȅospedale SantȅAndrea

lȅiniziativa

Progetto primo soccorso
i militi alla scuola Piaget

LA SPEZIA

Per  domani  anche  negli  
ospedali  spezzini  Ë  stato  
proclamato uno sciopero di 
24 da parte del sindacato 
Nursind. ́ PerchÈ scioperia-
mo?  PerchÈ  chiediamo  a  
gran voce che la professio-
ne infermieristica venga in-
serita tra i lavori usuranti. 
Gli infermieri, complice an-
che la mancanza di persona-
le negli ospedali e nei presi-
di territoriali, sono spesso 

costretti a fare turni straor-
dinari,  lavorando  sotto  
pressione  o  spiegano  dal  
Nursind - Data la mancan-
za di questo riconoscimen-
to nella manovra finanzia-
ria sciopereremoª. 

Gli  infermieri  spezzini  
del Nursind chiedono scusa 
anticipatamente a tutti gli 
utenti e pazienti di Asl5 per 
i disservizi che si potranno 
creare a causa dello sciope-
ro. �

S. COLL.

il sindacato

Infermiere lavoro usurante
sciopero del Nursind
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´Sciopero arma politica
Penalizzati gli interessi

dei lavoratoriª

´Ha perso efficacia
Un diritto sacrosanto

invecchiato maleª

Matteo DellȅAntico / GENOVA

S
econdo  Arcangelo  
Merella,  socialista,  
assessore ai Traspor-
ti del Comune di Ge-

nova nei due mandati della 
giunta Pericu e oggi consu-
lente  del  sindaco  Marco  
Bucci, lo sciopero program-
mato domani da Cgil e Uil 
´Ë  esclusivamente  frutto  
della radicalizzazione poli-
tica di Landini da una parte 
e Salvini dall�altraª. 

Cosa significa?  Che lo  
sciopero in questo caso Ë 
sbagliato? Non dovrebbe 
essere fatto?

´Facciamo una doverosa 
premessa: lo sciopero Ë un 
diritto sacrosanto di ogni la-
voratore. Detto questo, cre-
do che in questo caso sia to-
talmente scappato di mano 
l�oggetto  del  contendere.  
Questo Ë uno sciopero poli-
tico,  non  per  rivendicare  
qualcosa. E nel mezzo ci fi-
niscono i lavoratoriª. 

Per quale motivo? 
´La  protesta  va  bene  

quando viene fatta per otte-
nere un risultato concreto. 
Allora  si  deve  scioperare,  
anche a oltranza fino a che 
l�obiettivo  non  viene  rag-
giunto. Non credo che mol-
te persone comuni sappia-
no il motivo di questa prote-
sta. Ogni sciopero, per esse-
re vincente, deve avere il so-
stegno della gente altrimen-
ti il rischio Ë quello di creare 
solo disagi e malumore tra 
le persone che devono muo-
versi con i mezzi pubblici 
che non ci sono o magari re-
stano in coda in auto per-
chÈ la strada Ë bloccata da 
un corteoª. 

Mi faccia un esempio di 
uno sciopero che nel re-

cente passato Ë stato vin-
cente. 

´Quello di qualche anno 
fa, quando il sindaco di Ge-
nova era Marco Doria, dove 
i  dipendenti  di  Amt  sono 
scesi in piazza per diversi 
giorni per evitare che un�a-
zienda pubblica potesse es-
sere privatizzata. I genove-
si allora sostenevano gli au-
tisti perchÈ sapevano cosa 
c�era in ballo, avevano ben 
presente quella che era la 
posta in palio e il  motivo 
per cui i lavoratori avevano 
deciso  di  fermarsi  nono-
stante  la  protesta  creasse  

non pochi disagi e disservi-
ziª.

PerchÈ dice che questo 
Ë unicamente uno sciope-
ro politico?
´Landini (il segretario gene-
rale della Cgil, ndr) vuole di-
mostrare  che  il  sindacato  
esiste e quindi cerca di gua-
dagnare  consensi.  Poi,  
dall�altra  parte  c�Ë  Salvini  
(il  ministro  dei  Trasporti,  
ndr) che vuole fare altret-
tanto ovviamente per quan-
to riguarda il suo ruolo e la 
sua parte  politica.  Dubito 
che i lavoratori da questo 
sciopero  possano  guada-
gnare e ottenere qualche ri-
sultatoª. 

Quindi,  in pratica,  dal  
suo punto di vista questa 
protesta non ha alcun con-
tenuto? 

´Se parliamo di contenu-
ti concreti Ë cosÏ. Diverso Ë 
l�aspetto politico e  questa 
protesta di contenuti politi-
ci ne ha molti. Ma Ë proprio 
questo aspetto che Ë sbaglia-
to perchÈ una manifestazio-
ne dei lavoratori dovrebbe 
essere fatta per raggiunge-
re obiettivi concretiª. 

Secondo lei, le persone 
comuni hanno perso l�in-
teresse per questo tipo di 
battaglie? Per le manife-
stazioni che portano i la-
voratori in piazza? 

´Non credo questo. Riten-
go che le persone comuni 
siano  totalmente  distanti  
da questi scioperi. Quando 
gli operai dell�ex Ilva scen-
dono in strada per difende-
re la fabbrica allora sÏ, allo-
ra in quel caso la citt‡ capi-
sce il motivo dello sciopero 
e i  genovesi  sono sempre 
stati solidaliª. �

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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´U
n diritto sa-
crosanto in-
vecchiato 
maleª.  CosÏ  

lo sciopero viene definito da 
Giovanni Esposito, 25 anni, 
genovese,  studente  all�ulti-
mo anno di Giurisprudenza 
all�Universit‡ di Genova. » fi-
glio di un operaio dell�ex Ilva 
e di una dipendente di Leo-
nardo. 

Esposito, cos�Ë lo sciope-
ro per un giovane come lei?

´» uno strumento  fonda-
mentale,  uno  dei  traguardi  
pi˘  importanti  della  storia  
moderna assieme al diritto di 
voto per tutti. Penso, e lo sot-
tolineo, alla libert‡ del diritto 
di sciopero ovvero alla scelta 
che ha ognuno ha di aderire 
oppure no. Ma ha perso effica-
ciaª.

PerchÈ dice questo?
´Mi viene in mente un�im-

magine, lo sciopero del 1980 
contro la Fiat, con 35 giorni di 
sciopero e la marcia dei 40 mi-
la. Penso alle grandi battaglie 
che hanno riempito le piazze 
per far valere i diritti dei lavo-
ratori nei confronti dei ipa-
droniw: gli Agnelli, i Riva. Og-
gi  chi  riuscirebbe a  portare  
quei numeri in piazza? » ve-
ro, le grandi aziende nemme-
no ci sono pi˘, in certi casi. 
Ma c�Ë anche una frammenta-
zione  dei  sindacati  sempre  
maggioreª.

Domina  l�individuali-
smo?

´Sicuramente prevale oggi 
come mai prima una differen-
ziazione continua che porta a 
infinite  sigle.  Nessuno  dice  
che questo sia non corretto 
ma frammentare, frammen-
tare  e  ancora  frammentare  
porta a meno coralit‡ colletti-

va. E a meno incisivit‡. Anche 
scendere in piazza non per  
un�azienda, ma per una ma-
novra chiama forse meno ade-
renti rispetto a un tempo, in 
questo proliferare di sigle e 
sottosigleª.

Lei studia Giurispruden-
za e ci tiene a rimarcare, giu-
stamente, le sue radici.

´Pap‡ Umberto Ë operaio 
all�ex Ilva: lavorava nell�area 
a caldo, poi per i motivi ben 
noti Ë passato all�area a fred-
do. Abbiamo vissuto sulla no-
stra pelle tutto quello che Ë ac-
caduto, i lavoratori licenziati, 
quelli in cassa integrazione. » 

al lavoro ancora adesso, in at-
tesa di  andare in pensione: 
nel mentre ha visto e vissuto 
di tuttoª.

Sulla precettazione deci-
sa dal governo, per lo scio-
pero di venerdÏ, per quanto 
riguarda il settore trasporti 
che cosa pensa?

´Penso che in determinati 
settori, come gli ospedali e il 
trasporto, sia giusto garanti-
re i servizi comunqueª.

A scuola ha mai sciopera-
to?

´Una volta in prima liceo. 
In universit‡, maiª.

La sua generazione crede 
alla forza dei sindacati?

´Mi piacerebbe allargare lo 
sguardo e dire che la mia ge-
nerazione vorrebbe una poli-
tica maggiormente in grado 
di essere chiara, dare obietti-
vi, ispirare ideali. C�Ë spesso il 
luogo comune che noi ragaz-
zi non siamo appassionati al-
la politica: Platone diceva che 
la politica Ë la pi  ̆nobile delle 
arti umane ma non so se si 
esprimerebbe allo stesso mo-
do, oggiª.

Cosa servirebbe, allora?
´Idee e ideali. CosÏ la politi-

ca ci attirerebbe. E avrebbe 
un senso, allora, scendere in 
piazza, se quello che viene fat-
to corrisponde alle idee tue e 
a quelle del partito nel quale 
ti riconosci. Sinistra e destra 
ormai sono fluide, diciamo co-
sÏª.

Ma se lo sciopero i Ë un di-
ritto invecchiato malew, co-
me dice lei, come andrebbe 
modernizzato?

´A questa domanda non so 
rispondere. La soluzione, pe-
rÚ, non sono i social. E, co-
munque: nessun social avr‡ 
mai la forza delle piazze pie-
neª. �
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´Serve scioperare 
per ottenere 
un risultato. Qui 
in ballo cȅË soltanto 
una contesa tra 
Landini e Salviniª

Con idee e ideali 
la politica 
attirerebbe 
noi giovani: allora 
avrebbe senso
scendere in piazza

ARCANGELO MERELLA
GI¿ ASSESSORE AI TRASPORTI 
DEL COMUNE DI GENOVA

GIOVANNI ESPOSITO
STUDENTE
DI GIURISPRUDENZA

Genova, il prefetto precetta le ostetriche
Richiamate sei specialiste dellȅospedale Galliera per garantire il servizio. Lo stop ai trasporti ridotto a 4 ore

Francesco Margiocco / GENOVA

La precettazione firmata mar-
tedÏ sera dal ministro delle In-
frastrutture, che ha limitato la 
durata dello sciopero dei lavo-
ratori del trasporto pubblico a 
un  massimo  di  quattro  ore,  
non Ë l�unica. A Genova il pre-
fetto Teresa Torraco, appena 
insediata,  ha  precettato  sei  
ostetriche dell�ospedale Gallie-
ra. La decisione Ë arrivata ieri 
sera al termine di una riunione 
a porte chiuse tra Torraco e il 
direttore generale del Gallie-

ra,  Francesco  Quaglia.  Con  
una piena adesione allo sciope-
ro, di trenta ostetriche su tren-
ta, il reparto di ostetricia si sa-
rebbe altrimenti fermato. » in 
casi come questo, quando sus-
siste il ´fondato pericolo di un 
pregiudizio grave ed imminen-
te ai diritti della personaª che 
la legge 146 del �90 autorizza 
la precettazione. 

Il braccio di ferro tra i sinda-
cati e Salvini non ha per ora 
vincitori nÈ vinti. I primi ridu-
cono da otto a quattro ore la 
serrata dei trasporti pubblici  

di domani. Il secondo parla di 
´vittoria del buonsensoª ma re-
gala a Cgil e Uil un motivo di 
protesta in pi˘, la difesa del di-
ritto allo sciopero. 

L�astensione  dal  lavoro  di  
domani riguarda tutto il pub-
blico impiego, la scuola, le po-
ste, le lavanderie industriali, e 
il comparto della nettezza ur-
bana, oltre ai trasporti. » il pri-
mo di una serie di scioperi pre-
visti fino alla fine dell�anno e 
che vedranno protagoniste va-
rie sigle. Domani tocca a Cgil e 
Uil, e alla loro mobilitazione 

contro la legge di bilancio e le 
politiche  del  governo:  uno  
sciopero generale che perÚ, se-
condo la Commissione di ga-
ranzia, che Ë l�autorit‡ che vigi-
la sul rispetto delle norme del 
diritto di sciopero, non ha il ca-
rattere  di  generalit‡  perchÈ  
comprende solo alcune catego-
rie di lavoratori, le altre essen-
dosi organizzate in altri sciope-
ri territoriali fino a dicembre. 
´I  sindacati  hanno diritto  di  
scioperare ma credo che sareb-
be importante che la Cgil e la 
Uil dessero un messaggio agli 

italiani che le regole si rispetta-
noª, ha commentato il mini-
stro  della  Pubblica  ammini-
strazione, Paolo Zangrillo, ieri 
a Genova per il Salone Orienta-
menti. C�Ë stata una pronuncia 
della Commissione di garan-
zia che ha spiegato in maniera 
esaustiva  le  ragioni  per  cui  
non  ricorrono  le  condizioni  
per parlare di sciopero genera-
le. Cgil e Uil hanno risposto 
che non gli interessa e che van-
no avanti per la loro strada. Un 
brutto messaggioª. L�interpre-
tazione della Commissione di 
garanza fa discutere. ´A mia 
memoria, sulla base di questa 
interpretazione,  non  esiste  
uno sciopero generale che ab-
bia coinvolto tutti i settori. For-
se solo nel �48 dopo l�attentato 
a Togliattiª, ha detto in Com-
missione lavoro l�ex ministro 
del Lavoro e deputato del Pd 
Andrea Orlando.�

La politica economica

Arcangelo Merella, storico esponente socialista

Il prefetto di Genova, Torraco

Giovanni Esposito, 25 anni, studente di Legge
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Ad Asl5 costa 5,6 milioni di 
euro  la  prosecuzione  dei  
contratti  con  i  gestori  di  
strutture accreditate per Di-
sabili, Salute mentale, Sert, 
Anziani e Neuropsichiatria 
infantile per la cura delle 
persone in difficolt‡. 

Si tratta del periodo com-
preso tra ottobre e dicem-
bre 2023. Nello specifico al-
le strutture residenziali e se-
miresidenziali per pazienti 
disabili sono destinati oltre 
1,2 milioni di euro. Stessa 
cifra Ë destinata ai Centri di 
Salute mentale. 

L�importo pi˘ elevato ri-
guarda le strutture destina-
te agli anziani che in questo 
periodo costano poco me-
no di 2 milioni di euro, men-
tre 1 milione di euro Ë desti-
nato al Sert e 186 mila euro 
ai centri della Neuropsichia-
tria infantile. 

Nel  settembre  scorso  la  
Regione  Liguria  ha  dato  
mandato ad Alisa di proro-

gare dal 1∞ ottobre 2023 al 
31 marzo 2024  l�efficacia  
dei contratti in corso con i 
gestori  privati  accreditati  
con il Servizio sanitario re-
gionale stabilendo che, nel 
periodo tra il primo ottobre 
2023 e il 31 dicembre 2024, 
il  tetto  di  spesa Ë  pari  al  
25% del budget del 2021, 
oltre agli extra budget che 
vengono eventualmente au-
torizzati. 

Non solo: ´Per il settore 
Anziani, per attribuire ai ge-
stori un budget il pi˘ possi-
bile in linea con la produzio-
ne effettiva, la quota da rico-
noscere  nell�ultimo trime-
stre 2023 Ë stata calcolata 
prendendo a riferimento la 
produzione effettiva al 31 
agosto scorso, ultimo dato 
consolidato, mediata con il 
budget nominale dell�ulti-
mo quadrimestre dell�anno 

in corsoª spiegano gli addet-
ti. In provincia della Spezia 
da anni il numero di anzia-
ni  residenti  sta  crescendo 
costantemente. 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della po-
polazione di Asl 5 Ë rappre-
sentato dalla cospicua pre-
senza di anziani: al 1∞ gen-
naio 2022 risultavano resi-
denti  58.377 persone con 
65 anni e pi˘, pari al 27,5% 
della popolazione, mentre 
l�indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l�ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni era pari a cir-
ca  248;  ciÚ  significa  che  
ogni 100 giovani fino a 14 
anni vi erano ben 248 anzia-
ni. 

Circa 4 anziani su 5, pari 
a oltre 46.666 persone, so-
no in buona salute o a basso 
rischio di fragilit‡ e disabili-
t‡. Poco pi  ̆di 6 mila perso-
ne presentano invece segni 
di fragilit‡ e sono a rischio 
di scivolare nella disabilit‡. 
Inoltre sono poco meno di 6 
mila le persone non autosuf-
ficienti e con varie tipologie 
di disabilit‡.

In questa situazione i co-
sti per la gestione degli an-
ziani spezzini quando non 
ce la fanno pi˘ a vivere nel-
le proprie case sono destina-
ti ad aumentare. 

Da qui  l'importanza dei  
nuovi modelli del sistema 
pubblico sanitario che do-
vrebbero promuovere for-
me assistenziali efficaci e si-
cure anche al domicilio del 
paziente anziano. �
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il report

Disabili, Sert e anziani
Asl 5 spende 5,6 milioni
Lȅimporto pi˘ elevato Ë destinato alle strutture private
Pi˘ di 6 mila persone presentano segni evidenti di fragilit‡

LA SPEZIA

L�istituto Comprensivo iDon 
Milaniw della Spezia ha orga-
nizzato  il  progetto  iPrimo  
soccorsow  con  il  coordina-
mento  della  Professoressa  
Roberta Castelli;i  militi  vo-
lontari  della  Pubblica  assi-
stenza della Spezia hanno vi-
sitato le classi seconda e ter-
za della Scuola Media iJean 
Piagetw della Chiappa e della 
scuola  iVittorio  Alfieriw  di  
Via Napoli. L�animatore del 

corso, Antonio Saccomanno, 
si Ë rivolto ai ragazzi usando 
un linguaggio comprensibile 
pur con qualche termine tec-
nico  ampiamente  spiegato.  
Prima di iniziare la lezione ai 
ragazzi Ë stata brevemente il-
lustrata l�attivit‡ che Pubbli-
ca assistenza svolge per i ser-
vizi alla persona, coordinati 
dal  milite  volontario  Inaco  
Bianchi e inerenti l�assisten-
za alle persone in disagio eco-
nomico e morale. �

S. COLL.

Lȅospedale SantȅAndrea

lȅiniziativa

Progetto primo soccorso
i militi alla scuola Piaget

LA SPEZIA

Per  domani  anche  negli  
ospedali  spezzini  Ë  stato  
proclamato uno sciopero di 
24 da parte del sindacato 
Nursind. ́ PerchÈ scioperia-
mo?  PerchÈ  chiediamo  a  
gran voce che la professio-
ne infermieristica venga in-
serita tra i lavori usuranti. 
Gli infermieri, complice an-
che la mancanza di persona-
le negli ospedali e nei presi-
di territoriali, sono spesso 

costretti a fare turni straor-
dinari,  lavorando  sotto  
pressione  o  spiegano  dal  
Nursind - Data la mancan-
za di questo riconoscimen-
to nella manovra finanzia-
ria sciopereremoª. 

Gli  infermieri  spezzini  
del Nursind chiedono scusa 
anticipatamente a tutti gli 
utenti e pazienti di Asl5 per 
i disservizi che si potranno 
creare a causa dello sciope-
ro. �

S. COLL.

il sindacato

Infermiere lavoro usurante
sciopero del Nursind
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Ad Asl5 costa 5,6 milioni di 
euro  la  prosecuzione  dei  
contratti  con  i  gestori  di  
strutture accreditate per Di-
sabili, Salute mentale, Sert, 
Anziani e Neuropsichiatria 
infantile per la cura delle 
persone in difficolt‡. 

Si tratta del periodo com-
preso tra ottobre e dicem-
bre 2023. Nello specifico al-
le strutture residenziali e se-
miresidenziali per pazienti 
disabili sono destinati oltre 
1,2 milioni di euro. Stessa 
cifra Ë destinata ai Centri di 
Salute mentale. 

L�importo pi˘ elevato ri-
guarda le strutture destina-
te agli anziani che in questo 
periodo costano poco me-
no di 2 milioni di euro, men-
tre 1 milione di euro Ë desti-
nato al Sert e 186 mila euro 
ai centri della Neuropsichia-
tria infantile. 

Nel  settembre  scorso  la  
Regione  Liguria  ha  dato  
mandato ad Alisa di proro-

gare dal 1∞ ottobre 2023 al 
31 marzo 2024  l�efficacia  
dei contratti in corso con i 
gestori  privati  accreditati  
con il Servizio sanitario re-
gionale stabilendo che, nel 
periodo tra il primo ottobre 
2023 e il 31 dicembre 2024, 
il  tetto  di  spesa Ë  pari  al  
25% del budget del 2021, 
oltre agli extra budget che 
vengono eventualmente au-
torizzati. 

Non solo: ´Per il settore 
Anziani, per attribuire ai ge-
stori un budget il pi˘ possi-
bile in linea con la produzio-
ne effettiva, la quota da rico-
noscere  nell�ultimo trime-
stre 2023 Ë stata calcolata 
prendendo a riferimento la 
produzione effettiva al 31 
agosto scorso, ultimo dato 
consolidato, mediata con il 
budget nominale dell�ulti-
mo quadrimestre dell�anno 

in corsoª spiegano gli addet-
ti. In provincia della Spezia 
da anni il numero di anzia-
ni  residenti  sta  crescendo 
costantemente. 

Sotto il profilo demografi-
co, il tratto saliente della po-
polazione di Asl 5 Ë rappre-
sentato dalla cospicua pre-
senza di anziani: al 1∞ gen-
naio 2022 risultavano resi-
denti  58.377 persone con 
65 anni e pi˘, pari al 27,5% 
della popolazione, mentre 
l�indice di invecchiamento, 
indicatore  che  rapporta  
l�ammontare  degli  over  
64enni a quello dei giovani 
sotto i 15 anni era pari a cir-
ca  248;  ciÚ  significa  che  
ogni 100 giovani fino a 14 
anni vi erano ben 248 anzia-
ni. 

Circa 4 anziani su 5, pari 
a oltre 46.666 persone, so-
no in buona salute o a basso 
rischio di fragilit‡ e disabili-
t‡. Poco pi  ̆di 6 mila perso-
ne presentano invece segni 
di fragilit‡ e sono a rischio 
di scivolare nella disabilit‡. 
Inoltre sono poco meno di 6 
mila le persone non autosuf-
ficienti e con varie tipologie 
di disabilit‡.

In questa situazione i co-
sti per la gestione degli an-
ziani spezzini quando non 
ce la fanno pi˘ a vivere nel-
le proprie case sono destina-
ti ad aumentare. 

Da qui  l'importanza dei  
nuovi modelli del sistema 
pubblico sanitario che do-
vrebbero promuovere for-
me assistenziali efficaci e si-
cure anche al domicilio del 
paziente anziano. �
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Disabili, Sert e anziani
Asl 5 spende 5,6 milioni
Lȅimporto pi˘ elevato Ë destinato alle strutture private
Pi˘ di 6 mila persone presentano segni evidenti di fragilit‡
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nizzato  il  progetto  iPrimo  
soccorsow  con  il  coordina-
mento  della  Professoressa  
Roberta Castelli;i  militi  vo-
lontari  della  Pubblica  assi-
stenza della Spezia hanno vi-
sitato le classi seconda e ter-
za della Scuola Media iJean 
Piagetw della Chiappa e della 
scuola  iVittorio  Alfieriw  di  
Via Napoli. L�animatore del 

corso, Antonio Saccomanno, 
si Ë rivolto ai ragazzi usando 
un linguaggio comprensibile 
pur con qualche termine tec-
nico  ampiamente  spiegato.  
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ca assistenza svolge per i ser-
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gran voce che la professio-
ne infermieristica venga in-
serita tra i lavori usuranti. 
Gli infermieri, complice an-
che la mancanza di persona-
le negli ospedali e nei presi-
di territoriali, sono spesso 

costretti a fare turni straor-
dinari,  lavorando  sotto  
pressione  o  spiegano  dal  
Nursind - Data la mancan-
za di questo riconoscimen-
to nella manovra finanzia-
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